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Per la rinascita del Friuli 

manifestazione 

domani a Spilimbergo 
(A PAGINA 2) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rapita da una malata 

di mente la bimba 

scomparsa a Milano? 
(A PAGINA 5) 
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CGIL CISL UIL pongono l'accento sulle scelte programmatiche 

I s.ndacati si incontrano 
col presidente incaricato 

11 colloquio in programma per oggi - Andreotli ha riferito ieri a Leone - Gli «esper
ti» repubblicani non entrerebbero nel nuovo governo - La posizione dei socialisti 

A Subbiano, vicino ad Arezzo, si ricordava un episodio della Resistenza 

Un fulmine si abbatte 
su una manifestazione 
Nove persone uccise 

Durante un improvviso temporale la folgore ha colpi to un albero sotto i l quale si r i 
parava un fo l to gruppo - Fra le v i t t ime un bambino d i undici anni - Sulle montagne 
dove è accaduta la sciagura nacquero le pr ime formazioni partigiane della zona 

ROMA, 18 luglio 
Portato a termine il primo 

«•ìclo di colloqui con i parti
ti . Andreotti ha riferito nel 
pomeriggio di oggi al Presi
dente della Repubblica. L'an-
aiuncio dell'incontro con Gio
vanni Leone è secco, ufficia
le, e non dà, come è natura
le, nessun appiglio per una 
interpretazione sul contenuto 
del « resoconto » del presiden
te incaricato. Ciò che del re-
•sto costituisce una conferma 
della linea di condotta segui
t a da Andreotti da quando ha 

avuto l'incarico: molto riser
bo congiunto con qualche di
chiarazione generica, e nessun 
accenno al tipo di governo 
che egli sta cercando di fare 
e ai contenuti politico-pro
grammatici che lo dovrebbe
ro caratterizzare. 

Domani pomeriggio l'agen
da del presidente incaricato 
prevede un appuntamento di 
assoluto rilievo: l'incontro con 
i sindacati. La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha fatto pre
cedere questo colloquio dalla 
pubblicazione di un documen-

Domani dopo centinaia di manifestazioni 

I lavoratori 
delP industria 
in sciopero 

con i braccianti 
E' stato raggiunto l'accordo per i l contratto 
dei quattrocentomila addett i al settore legno 

ROMA, 18 luglio 
Milioni di lavoratori dell'in

dustria scendono in lotta mar
tedì al fianco dei braccianti 
« dei salariati agricoli in scio
pero per il rinnovo del con-
tratto di lavoro e per lo svi
luppo dell'agricoltura. 

Alla giornata nazionale di 
lotta prendono parte i metal
meccanici, gli edili, ì chimici, 
gli alimentaristi, 1 lavoratori 
della ricerca, i tessili, gli zuc
cherieri e i lavoratori del 
commercio. Queste due ultime 
categorie — impegnate anche 
esse per i rinnovi contrattua
li — si fermano rispettivamen
te per quattro ed otto ore. I 
lavoratori degli altri settori 
effettueranno astensioni dal 
lavoro di almeno due ore e 
prenderanno parte alle centi
naia di manifestazioni e di 
iniziative in programma. So
no state indette due mani
festazioni a carattere regiona
le. trenta manifestazioni pro
vinciali e decine e decine di 
iniziative comunali e zonali. 
Nel corso della giornata di 
lotta avverranno anche incon
tri con i giornalisti (a Mila
no alla conferenza stampa in
detta dalla Federazione CGIL. 
CISL, UIL prenderà parte il 
compagno Feliciano Rossitto, 
segretario generale della Fe-
derbraccianti CGIL che nella 
mattinata concluderà la ma
nifestazione indetta a Lodi nel
la Bassa milanese), dibattiti 
nei Consigli comunali, riunio
ni con le forze politiche. I 
segretari della Federazione u-
nitaria CGIL. CISL, UIL par
leranno a Bologna (Lama), a 
Salerno (Macario), a Firenze 
(Vanni), a Mantova (Boni). 

Federbraccianti-CGIL, Fisba-
CISL e Uisba-UIL hanno pro
clamato per il 28 e 29 luglio 
altre 48 ore di sciopero na
zionale: l'obiettivo dei lavora

tori è quello di definire il 
nuovo contratto entro la fine 
del mese. 

Nel pomeriggio di merco
ledì 21. intanto, si svolgeran
no presso il ministero del La
voro le trattative per il con
tratto dei braccianti: la ripre
sa delle trattative — convo
cata dal ministro del Lavo
ro, dopo la rottura dei nego
ziati intervenuta per la chiu
sura alle richieste dei sinda
cati opposta dalla Confagri-
coltura — può essere conside
rata un primo risultato della 
lotta dei braccianti e della 
mobilitazione che intorno ad 
essa si è sviluppata in tutto 
il Paese. 

E' stato intanto siglato la 
ipotesi di intesa per i 400 
mila lavoratori del legno. 
Essa comprende la possibilità 
territoriale, aziendale e na
zionale la politica dell'azien
da in materia di investimen
ti. occupazione. decentra
mento produttivo, lavoro a 
domicilio. Per il salario sono 
state ottenute 25 mila lire di 
aumento come elemento di
stinto della retribuzione. Lo 
inquinamento unico passerà 
dal 1° luglio 1977 a cinque li
velli eflettivi, con parificazio
ne totale della contingenza 
e abolizione della quarta ca
tegoria operaia. Per l'orario 
di lavoro si andrà a 40 ore 
per i lavoratori a ciclo con
tinuo mentre viene regola
mentato il lavoro straordina
rio e festivo. Altre conquiste 
riguardano i diritti sindacali 
(con l'estensione del diritto 
di assemblea nelle aziende 
con almeno 10 dipendenti e 
con l 'aumento di 15 minuti 
per i permessi sindacali). 
l 'ambiente di lavoro (con 
l'obbligo dell'azienda di co
municare al Consiglio di 
fabbrica le sostanze usate 
nel processo produttivo). 

to unitario che pone l'accen
to sulle questioni program
matiche, indicando alcune li
nee d'una rinnovata politica 
economica, e s» pronuncia per 
una soluzione governativa fon-
data su di una larga collabo
razione democratica, che e-
scluda l'ipotesi di un gabinet
to <( di attesa », o stagionale 
o balneare che dir si voglia. 
Dopo l'incontro con i sinda
cati. Andreotti dovrà fare nuo
vamente il punto con la de
legazione della DC (Zaccagm-
ni. Galloni, Piccoli, Bartolo
mei) in vista di un nuovo Ci
clo di consultazioni, previsto 
per mercoledì. A questi col
loqui, il presidente incaricato 
dovrebbe andare con una 
« bozza » programmatica già 
definita. Almeno sotto questo 
profilo, cioè, si dovrebbe po
ter parlare avendo messo già 
qualcosa di nero su bianco. 

E' in questa seconda fase 
che potranno essre conosciuti 
con maggiore esattezza anche 
i propositi dei partiti inter
medi, partecipi delle passate 
esperienze governative. Fino
ra, il più riservato è appar
so il Partito repubblicano, il 
quale resta in posizione di 
attesa rispetto alle proposte 
della DC e degli altri partiti. 
Si sa, del resto, che ne La 
Malfa, né Biasini vogliono per 
parte loro frapporre ostacoli 
al tentativo del candidato de
mocristiano alla successione 
a Moro. Essi, tuttavia, non 
vogliono neppure, impegnarsi -
in modo attivo in questo ten
tativo. Sono preoccupati di te
nere le distanze sia nei con
fronti della DC del dopo 20 
giugno, sia delle altre for
ze politiche. 

A conferma di ciò, si è 
parlato negli ultimi due gior
ni di un orientamento, già 
maturato tra i dirigenti re
pubblicani, contrario alla par
tecipazione a un eventuale 
monocolore Andreotti di tec
nici od esperti vicini, o addi
rittura iscritti, al PRI. E ' 
del tutto escluso che l'on. 
Bruno Visentini, già ministro 
delle Finanze dal governo Mo
ro-La Malfa e per qualche 
tempo candidato alla presi
denza della Confindustria, en
tri nel governo a titolo per
sonale. Questi, almeno, sono 
gli orientamenti che preval
gono in questo momento. Se 
vuole, quindi. Andreotti può 
pescare magari nell'area vi
cina al PSDI. Ma non è cer
to al cento per cento che lo 
faccia. I dirigenti socialdemo
cratici, tra l'altro (oggi lo ha 
ripetuto Preti) , continuano a 
dirsi contrari a una soluzione 
monocolore. 

Per quanto riguarda il PSI . 
la nuova leadership uscita dal 
Comitato centrale del « Mi-
das hotel » ha indetto — per 
lunedi e martedì — una se
n e di incontri con i dirigenti 
di tutti i partiti laici, dal PLI 
al PCI. Bettino Craxi ha scrit
to suìl'Avanti! che il CC so
cialista ha confermato la pro
posta politica « per un go
verno e una maggioranza par
lamentare che si costituisca
no attorno a un programma 
rigoroso e di svolta e con il 
concorso, nelle forme che de
riveranno dalle scelte autono
me di ciascun partito, di tut
te le forze della sinistra po
litica e sindacale». 

C.f. 

"fcs? 4 1 L'oro inaugurale al t i ratore Potteck 

A RDT e URSS 
i primi due titoli 

assegnati a Montreal 
MONTREAL — Ai Giochi olimpici — gravemente ridi
mensionati dal ritiro di quasi tutti i Paesi africani — 
cominciano ad essere assegnati i titoli. La prima me
daglia d'oro di questi ventunesimi Giochi è stata vinta 
dalla Germania democratica nella gara di pistola libera 
in cui ha ottenuto anche la medaglia d'argento ed ha 
stabilito inoltre il nuovo primato mondiale. La seconda 
medaglia d'oro e stata vinta dal quartetto dell'URSS 
che ha vinto la cento chilometri a squadre di ciclismo, 
ripetendo l'impresa già compiuta alle Olimpiadi di Mo
naco, mentre il quartetto azzurro ha addirittura peg
giorato finendo undicesimo. Nel nuoto femminile, se
condo le previsioni, le rappresentanti della Germania 
democratica hanno posto serie ipoteche sui primi titoli 
battendo i due record olimpici dei 100 stile libero e 
della staffetta 4 per 100 mista. In quest'ultima prova la 
formazione italiana ha stabilito il nuovo primato nazio
nale senza tuttavia ottenere il passaggio alle finali. 

NELLA FOTO: gli atleti senegalesi Wade (a sinistra) e Kit» 
illustrano i motivi del ritiro della loro squadra. (ALL'INTERNO) 

Espresse da forze democratiche italiane e da ambienti internazionali 

Proteste e preoccupazioni dopo le rivelazioni 
di Schmidt sul grossolano ricatto di Portorico 

Il « New York Times »: « Moro e Rumor sapevano tutto » - Imbarazzata nota della presidenza del Consiglio che non smenti
sce le affermazioni del cancelliere tedesco - Dichiarazioni di Cossutta e Trivelli - I commenti della «Voce Repubblicana » e 
deH'« Avanti ! » - Il Partito socialista francese porrà la questione alla prossima riunione della «Seconda Internazionale» 

Oggi a Bruxelles i ministri 
degli Esteri della Comunità 
Atteso un gesto di dignità del ministro italiano - Ancora incerta la parte
cipazione di Mariano Rumor che forse delegherà un sottosegretario - Nessuna 
reazione ufficiale al ricatto di Portorico • Dichiarazioni di Guazzaroni 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES, 18 luglio 

Domani riprende l'attività 
comunitaria con la riunione 
dei nove ministri degli Esteri 
che tengono l'ultimo consiglio 
prima dell'intervallo estivo. 
Non si sa se Rumor vi parte
ciperà o ' s e delegherà un sot
tosegretario a rappresentare il 
governo italiano dimissiona
rio. In questa sede comunque 
non sarà possibile per i part-
ners comunitari chiudere fuo
ri della porta il rappresentan
te italiano, chiunque esso sia, 

come è avvenuto a Portorico 
quando si è parlato del nostro 
Paese. Il meno che ci si possa 
aspettare, dunque, è che con 
un ultimo atto di dignità, il 
ministro degli Esteri o chi 
per lui chieda ufficialmente e 
pubblicamente conto ai suoi 
colleghi inglese, francese e te
desco delle rivelazioni del can
celliere Schmidt e affermi, da
vanti ai rappresentanti degli 
altri Paesi della comunità, il 
diritto del popolo italiano al
l'autonomia e all'indipendenza 
delle sue scelte politiche. 

Nessun commento ufficiale 
si e avuto finora negli am
bienti comunitari di Bruxelles 
sul ricatto all'Italia rivelato 
dal cancelliere tedesco Schmidt 
durante la sua visita negli 
USA. La coincidenza del week 
end ha permesso ai responsa
bili della politica comunitaria 
di sottrarsi alle domande dei 
giornalisti. In particolare, alla 
richiesta se la CEE, in quanto 

Vera Vegetti 

SEGUE IN PENULTIMA 

CALOROSO INCONTRO A VENEZIA CON a i ESPONENTI DELL'OPPOSIZIONE 

I democratici italiani a fianco della nuova Spagna 
Un incontro con le forze politiche e sindacali, con gli amministratori e con la stampa nell'aula del Consiglio comunale - 1 discorsi del leader de Gime-
nez, del dirigente delle « (omisiones obreras » Camacho e del compagno Jeres - Da parte italiana sono intervenuti Pajetta, Gabaglio e Fracanzani 

Ondata di 
attentati 

in Spagna 
Decine di attentati hanno 
scosso la Spagna, in con
comitanza con le promesse 
di riforme enunciate dal go
verno: bombe sono esplose 
a Madrid. Barcellona, Bil
bao, Siviglia e in altre lo
calità. Per ora si ha noti
zia di .'ette feriti. La poli
zia ha fatto fuoco ucciden
do un uomo in circostanze 
misteriose. 

(IN ULTIMA) 

DALL'INVIATO ! 
VENEZIA, 18 luRho 

Fin dal primo pomeriggio. 
sotto il sole cocente, c'è fol
la che preme ai cancelli dei 
Giardini della Biennale. Alle 
16. quando i cancelli si apro
no, la folla scamiciata di gio
vani. di ragazze, di persone 
più mature, si getta quasi di 
corsa nel grande viale albe
rato. E tutti, o quasi, pun
tano sul padiglione Italia, che 
ospita la grande mostra del
l'avanguardia artistica < spa
gnola. 
- Pochi, fra i visitatori, san
no o ricordano che, esatta
mente il 18 luglio di quaranta 
armi fa, i generali felloni gui
dati da Francisco Franco ini
ziavano la sollevazione arma
ta contro la Repubblica. Tutti 
sanno però che oggi la Spa

gna intera vive una lunga. 
estenuante ma esaltarne vigi
lia di lotta per la liberta, che 
occorre una spinta intema
zionale per rompere il dia
framma che separa questo po
polo dalla democrazia. E tutti 
sono consapevoli che l'inau
gurazione pubblica della Bien
nale (nessuna cerimonia, sol
tanto l'apertura dei padiglio
ni e delle mostre decentrate. 
con tre ore di accesso gratui
to» coincide soprattutto con 
una manifestazione di soli
darietà internazionalista con 
il popolo spagnolo 

Da oggi il grande pubblico 
della Biennale si incontra 
dunque con la Spagna dei pit
tori, degli scultori, del tea-

Mario Passi 

SEGUE IN PENULTIMA VfNEZIA — Marcatiti» Camactw ( • «Infetta) t i intrattfefw M A il l u è r aiama cristiana Glmanat. 

ROMA, 18 luglio 
Secondo informazioni rac

colte al dipartimento di Sta
to, tanto il presidente del Con
siglio Aldo Moro quanto il mi
nistro degli Esteri Mariano 
Rumor erano stati debitamen
te informati della decisione 
presa a Portorico dai governi 
degli USA, della RFT. della 
Francia e dell'Inghilterra di 
non concedere aiuti economi
ci all'Italia « qualora — citia
mo dalle rivelazioni del can
celliere della Germania fede
rale, Helmut Schmidt — nel 
governo di Roma entrino espo
nenti comunisti ». 

Il New York Times arricchi
sce le rivelazioni di Schmidt 
di una stupefacente « teoria » 
dovuta al segretario di Stato 
Henry Kissinger. Con grotte
sco uso del bilancino antico
munista. costui avrebbe soste
nuto che eventuali aiuti eco
nomici .sarebbero negati nel 
ca^o odeH'as.sunzione di dica
steri ministeriali da parte dei 
comunisti », mentre si potreb
be ridiscuteme in caso di «for
mule di collaborazione ad al
tri livelli con i comunisti ». 
Siamo ad una distinzione, ol
tre che vergognosa e inaccet
tabile. anche ridicola. 

« No comment » invece dei 
portavoce dei premier britan
nico James Callaghan e del 
Foreign Office sulle dichiara
zioni di Schmidt. Un riserbo 
che. se non può certo rap
presentare una smentita, vie
ne interpretato come una pur 
cauta presa di distanza dalla 
sortita del cancelliere tedesco-
federale. 

Questi e altri sconcertanti 
particolari del ricatto econo 
nuco sono fomiti dal Xew 
York Times (che in un dispac
cio dall'Italia riferisce delle 
prime reazioni, ed in partico
lare di quella del nostro gior
nale» e ripresi in un servizio 
di Gianfranco Corsini dagli 
Stati Uniti che Paese sern pub
blicherà domattina rilevando 
la « sorpresa » destata negli 
ambienti politici americani 
dall'atteggiamento dei dirigen
ti democristiani che sembra
no letteralmente cascare dalle 
nuvole per le rivelazioni di 
Schmidt. 

Alla luce delle clamorose 
ammissioni del Dipartimento 
di Stato assume quindi sapore 
grottesco una imbarazzata e 
debolissima nota diffusa que
sto pomeriggio — più di ven-
•iquattr'ore dopo che era scop
piato il caso! — dalla presi
denza del Consiglio. Secondo 
tale nota, né Moro né Rumor 
e meno che mai i] terzo rap
presentante del governo ita
liano presente a Portorico (il 
ministro del Tesoro Emilio 
Colombo) « hanno avuto cono

scenza o hanno partecipato 
a riunioni non ufficiali nelle 
quali sarebbero state prese 
decisioni in merito alle con
dizioni per concedere aiuti 
economici all'Italia ». Aggiun
ge la nota che « nelle sedute 
pubbliche, alle quali soltanto 
ì governanti italiani erano pre
senti, è stata espressa com
prensione per le difficoltà eco
nomiche del nostro Paese ». 

Se fino a qui il comunicato 
di palazzo Chigi rappresenta 
il tocco finale al quadro di 
discredito ancora una volta 
fornito dai governanti demo
cristiani, nella chiosa finale 
esso da anche la misura della 
totale mancanza di qualsiasi 
capacità e volontà di reagire 
al ricatto. Non smentendo af
fatto le rivelazioni. Moro si 
limita infatti a manifestare 
« rammarico » per il fatto che 
esse « siano espresse in modo 
non appropriato ». 

Ce né a josa. insomma, tan
to per giustificare più d'un 
sospetto su quel che in realta 
il governo italiano sapeva, ma 
si era ben guardato dal rive
lare, quanto per legittimare la 
ondata di proteste suscitate 
in Italia e all'estero dalle di
chiarazioni di Schmidt. Alla 
radio, il compagno Armando 

g. f. p. 
SEGUE IN PENULTIMA 

AREZZO, IR luglio 
Una spaventosa sciagura, un 

fulmine abbattutosi su un al
bero, è costata la vita a 
nove persone tra cui un bam
bino di dieci anni durante 
un raduno partigiano ai Prati 
della Regina, una località del
l'Aretino. 

Ecco i nomi delle vittime: 
Sandro Necci di 42 anni, sua 
moglie Giuseppa Cecchetti di 
41 anni, Mario Morelli di 18 
anni, Patrizio Ceccherini di 23 
anni, Patrizio Cincinelli di 10 
anni. Maria Bruni Cincinelli 
(madre di Patrizio) di 41 anni, 
Gaetano Rosadi di 22 anni. 
Claudio Sereni di 19 anni, Eu
genio Sacchlni di 63 anni, vice
sindaco di Castiglion Fibocchi. 
Due persone sono rimaste 
ferite, sono Domenico Dona
ti di 49 anni e Savio Necci (fi
glio di Sandro Necci, rimasto 
ucciso) di 9 anni. 

La terribile disgrazia è ac
caduta poco dopo le 18 quan
do un violento temporale e 
scoppiato nella zona e ha co
stretto i numerosi presenti a 
cercare un riparo sotto gli al
beri che circondavano il luogo 
dove si svolgeva la manifesta
zione. Mentre cadeva una 
pioggia torrenziale un fulmi
ne si abbatteva in mezzo al 
bosco colpendo un gruppo di 
persone che si trovavano sot-
to un albero. 

I primi a soccorrere le vit
time e i feriti sono stati gli 
stessi partecipanti alla mani
festazione. Subito dopo sul 
posto sono accorsi i carabi
nieri della locale stazione di 
Subbiano che hanno dato l'al
larme. Appena la tragica noti
zia giungeva al paese gli abi
tanti si precipitavano sul luo
go della sciagura per portar» 
soccorsi. 
• Subbiano è stata raggiunta 

anche dai parenti delle vitti
me. Scene di disperazione si 
sono avute all'ospedale del 
paese dove sono stati rico
verati i feriti. Sul posto si so
no recati il prefetto e il que
store di Arezzo per coordinare 
l'opera di soccorso. 

Anche il sindaco di Arezzo 
compagno Aldo Ducei è accor
so sul luogo della sciagura in
sieme ui dirigenti e compa
gni della Federazione comuni
sta di Arezzo. 

Le autoambulanze accorse 
sul luogo non hanno potuto 
raggiungere la località a causa 
della impraticauilita del ter
reno. 

Solo con le campagnole mi
litari è stato possibile rag
giungere la zona dove si era 
abbattuto il fulmine. 

Le vittime e i feriti sono 
stati trasportati al paese di 
Subbiano. Il ragazzo Patrizio 
Cincinelli di 10 anni è morto 
durante il tragitto. 

Alla manifestazione parti
giana. promossa dal Comitato 
provinciale antifascista, aveva
no dato la loro adesione i 
partiti dell'arco costituziona
le. le organizzazioni sindacali. 
le Amministrazioni comunale 
e provinciale, le associazioni 
democratiche antifasciste, i 
movimenti giovanili. 

II raduno aveva preso l'av
vio a Subbiano. Di qui i par
tecipanti si erano mossi al
le 8.30 alla volta della Cima 
dell'Alpe di Catenaia. sul mas
siccio montuoso che fa da 
spartiacque tra le due valla
te del Casentino e della Val 
l iber t ina , dove gruppi di con
tadini. operai, soldati avevano 
dato vita, 32 anni fa, ai primi 
nuclei della Resistenza areti
na. 

La seconda giornata 
del Festival della donna 

La seconda giornata del Festival della donna a La 
Spezia e stata caratterizzata da un'ampio dibattito sulla 
presenza femminile nella scuoia, dal quale è scaturita 
la necessità di assegnare alle donne un « ruolo di va 
lore», nella scuola come nella società. Vivace e consi
stente anche la partecipazione dei bambini, cui il Fe
stival dedica ampio spazio. (SERVIZIO A PAGINA 2) 

Maletti dal giudice per 
il delitto Occorsio 

Una improvvisa quanto inattesa visita al magistrato che 
indaga sul delitto Occorsio dell'ex capo del servizio D 
del SID, generale Gianadello Maletti. L'alto ufficiale si 
sarebbe presentato spontaneamente « per una visita di 
cortesia» e avrebbe espresso alcune sue opinioni sul
l'accaduto. (A PAGINA 5) 


